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Oggi manifestazione per le elezioni europee 

Tutti a piazza Matteot ti (ore 18) 
Parlerà il compagno Alessandro Natta - Centinaia di militanti comunisti al lavoro per con
quistare nuovi voti al PCI - Il valore della competizione di domenfca per Napoli e il Mezzo
giorno - Le proposte per i lavoratori emigrati - Modificare i rapporti di forza a Strasburgo 

I portiti ovviano lo valutazioni sulle elezioni a Napoli 

I laici e i «minori» 
non si sbilanciano 

nei primi commenti 
Le dichiarazioni di Buccico (PSI), Ciampaglia (PSDI), Catala
no (PDUP), Rusciano (PLI); Ossorio (PRI) e Griffo (PR) 

Ora si guarda al voto per 
il Parlamento europeo. I co
munisti sono di nuovo al la
voro per preparare le elezioni 
di domenica prossima. Già 
da ieri mattina decine e de
cine di compagni hanno ri
preso il lavoro di caseggiato, 
la distribuzione di materiale 

di propaganda, il confronto di
retto con gli elettori. 

Il dialogo con la gente, dun
que. continua. Ed è l'occa
sione anche per discutere del 
risultato delle elezioni politi
che che ha visto a Napoli e 
in Campania un regresso del 
PCI. Non ci si può infatti fer 
mare. Bisogna invece impe
gnarsi a fondo per conquista
re altri voti al PCI, affinchè 
nel primo Parlamento euro
peo la rappresentanza comu
nista sia numerosa e quali
ficata. 

« Per un'Europa di sinistra, 
contro le spinte moderate e 
per aprire nuove vie al pro
gresso », è la parola d'ordine 
al centro della manifestazione 
pubblica che si svolgerà oggi 
a Napoli. L'appuntamento con 
gli elettori e l compagni è 
a piazza Matteotti, dove alle 
ore 18 parlerà il compagno 
Alessandro Natta, della dire
zione nazionale del partito. 

La posta in gioco per le 
europee non è marginale. Dal 
Parlamento di Strasburgo di
pende in larga misura l'av
vio a soluzione di questioni 
scottanti, da quella energetica 
al rapporto coi paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo e 
con il terzo mondo. Ma innan
zitutto il Parlamento europeo 
potrà incidere,a fondo sulle 
condizioni dell'agricoltura me
ridionale e dunque su quella 
napoletana e campana. Fino
ra infatti le direttive della 
CEE hanno pesato negativa
mente nei confronti del Mez
zogiorno d'Italia, provocando 
un ulteriore arresto allo svi
luppo di vaste aree del paese. 

Il voto di domenica è dun
que un voto che conta. Certo, 
il tempo a disposizione è poco 
per parlare con tutti, per 
spiegare il valore di queste 
elezioni. Per migliaia di com
pagni, militanti e attivisti, si 
prospetta un lavoro non fa
cile, ma sapranno essere al
l'altezza della situazione: il 
voto di domenica infatti può 
modificare, correggere e an
che superare quello del 3 e 
4 giugno. 

Bisogna innanzitutto evitare 
che si registri un alto asten
sionismo — così come si è 
verificato per le politiche — 
che non farebbe altro che 
favorire le forze moderate e 
conservatrici. 

Un Parlamento europeo spo
stato a sinistra è garanzia 
di pace, di progresso per 1* 
Italia e per l'intero continen
te. E' indispensabile però mo
dificare i rapporti di forza 
all'interno della rappresentan
za italiana a Strasburgo, dan
do maggiori voti ai comuni
sti. Infatti, per effetto di una 
serie di elezioni nazionali r 
aumentato peso delle) forze 
moderate e conservatrici ri
schia di spostare a destra 
l'asse politico europeo. 

Nel corso delle assemblee 
sul voto di domenica e lu 
nedl si è avviata una rifles
sione franca e sincera, « Chi 
pensa a un partito comuni
sta in ginocchio e mortifi
cato resterà deluso. Non mol
leremo. La campagna eletto
rale proseguirà fino a dome
nica per conquistare nuovi 
suffragi alla lista comunista». 

Migliaia di napoletani e di 
campani, emigrati all'estero, 
voteranno nei paesi di resi
denza. Si tratta di nostri con
cittadini che sono stati co
stretti ad abbandonare il pro
prio paese per conquistarsi un 
posto di lavoro. Si tratta tut
tavia di lavoratori troppo 
spesso considerati « cittadini 
di seconda classe», special
mente per quanto riguarda la 
tutela nel posto di lavoro, 
l'istruzione, i servizi sociali. 

Tra le proposte del PCI 
per il Parlamento europeo c'è 
l'adozione da parte della CEE 
di uno statuto dei lavoratori 
emigrati, una politica che 
stronchi il mercato nero de'la 
manodopera e le discrimina
zioni nel collocamento, la ga
ranzia dell'insegnamento sco
lastico pubbl'co integrato c»n 
programmi di lingua e cul
tura del paese d'origine. 

LAUREA 

Si è laureato in giurispru
denza col massimo dei voti 
Renato Mazzoni. AI neo dot
tore e ai familiari giungano 
le congratulazioni della reda
zione dell'Unità. 

Un errore 
nella lista 

per l'Europa 
Per un errore tipografi

co nella lista dal PCI par 
la elezioni al Parlamento 
europeo, pubblicata ieri 
dall'Uniti, è stato inverti
to Il numero di lista di 
due candidati. 

L'ordine giusto è dunque 
il seguente: n. • Foli:* 
Ippolito, np. 7 Werner Jo-
hannosky. Ce ne scusiamo 
coi lettori e con gli Inte
ressati. 

Prime valutazioni e alcune prime indicazioni politiche dall'analisi elettorale 

La scomposizione e l'ana
lisi dei dati elettorali (un 
lavoro indispensabile, in 
cui tutte le organizzazioni 
del partito sono impegnate 
in questi giorni) consente 
già di trarre alcune indi
cazioni politiche di notevo 
le interesse, anche per 
quanto riguarda i risultati 
della città di Napoli e del
l'intera Campania. 

Il primo dato di Un cerio 
interesse riguarda l'assen
teismo dalle urne. Si trat
ta di un fenomeno nazio
nale che ha interessato an
che Napoli e la Campania, 
ma in maniera inferiore al 
resto del Mezzogiorno. In 
Campania ha votato per il 
Senato 186,1% degli elei 
tori, contro l'87.8% del '76; 
mentre per la Camera ha 
votato l'86.3% del corpo 
elettorale, contro l'88.8% 
del '76. 

La flessione c'è ma é 
leggera, ed è inferiore a 
zone del Mezzogiorno co
me la Calabria (77,5) o il 
Molise (74.7). dove la fles
sione rispetto al '76 si ag
gira sui 6-7 punti percen
tuali. A Napoli città, in
vece, ha votato per il Se
nato V86.19% (90,31 nel 
'76) e per la Camera V86.67 
per cento ($9.5 nel '76). 
L'altro dato interessante 
relativo all'assenteismo 
nella nostra città e nella 
nostra regione è che gli 
elettori di età superiore 
ai 25 anni sono stati più 
assenteisti 

Non sono cioè i giovani 

Non sono stati i giovani 

i più assenteisti dal voto 
A Napoli e in Campania l'astensione cresce, ma è molto inferiore al re
sto del Mezzogiorno — Riguarda di più gli elettori sopra i 25 anni 
in Campania — come af
fermano i primi commenti 
relativi al dato nazlona 
le — ad aver espresso rab
bia o protesta attraverso 
l'astensione. Infatti in 
Campania l'assenteismo è 
stato più alto al Senato 
che olla Camera. Per cui, 
elaborando i dati, risulta 
che gli elettori campani 
al di sotto dei 25 anni (che 
hanno votato solo per la 
Camera) sono stati assen
teisti solo per il 12,57. 

Mentre al Senato (dove 
votano solo gli elettori con 
più di 25 anni) l'astensio
ne è stata del 13,9%. A 
Napoli città la tendenza 
è la stessa. I giovani ri
sultano assenteisti per 
VU,05%, mentre oltre i 25 
anni si è astenuto dal vo
to il 13.81 dell'elettorato. 
Questo avviene comunque 
su di una cifra assoluta 
alta, visto che a Napoli 
113.833 elettori non si sono 
recati alle urne. E poiché 
il PCI ha perso a Napoli 
città più di ogni altro par 
tifo, è evidente che l'assen
teismo ha colpito innanzi 

tutto il voto comunista. 
Anche il numero delle 

bianche e delle nulle (giu
dicato da qualcuno su sca
la nazionale un'espressio 
ne dì protesta pari all'as
senteismo) riguarda gli 
elettori adulti molto più 
dei giovani. Basti pensare 
che in Campania al Sena
to la percentuale delle 
bianche e delle nulle as
somma al 5,42% dei votan
ti; mentre alla Camera, 
dove c'è l'apporto del voto 
giovanile, la percentuale 
delle bianche e delle nul
le scende nettamente, fino 
al 2,69%, pur essendo cal
colata su un numero di 
votanti ovviamente molto 
più elevato che al Senato. 

A Napoli città avviene lo 
stesso. Al Senato bianche 
e nulle sono il 4.34, men
tre alla Camera soltanto 
il 2.85? Questi dati rive
lano quanto sia pericoloso 
cadere in generalizzazioni. 
Se è vero che a livello 
nazionale i giovani hanno 
espresso una forma di pro

testa non votando, o an 
nullando la scheda, o vn 

tondo la scheda bianca (e 
bisogna attentamente ve
rificare anche questo da
to), è vero che questo a 
Napoli e in Campania non 
è successo; casomai è suc
cesso l'inverso. 

In verità i giovani han
no però modificato, rispet
to al '76, il loro voto. Han
no cioè votato, ma votato 
diversamente. Lavorando 
sui dati della Camera e 
del Senato, e sulla diffe
renza che esiste tra i due 
voti, si può fare un ragio 
namento molto approssi
mativo, da prendere con 
la dovuta riserva, ma in
dicativo comunque di una 
tendenza. 

Alla Camera, in Campa
nia, il PCI ha preso 106.102 
voti in più che al Senato. 
Questo vorrebbe dire — ri
petiamo in via presunti 
va — che alla Camera ci 
ha votato il 19.05% degli 
elettori tra i 18 ed i 25 
anni (rispetto ad un glo 
baie del 24.9). Mentre — 
seguendo lo stesso ragio 
namento — nel '76 in Cam
pania ci avrebbe votato il 

35,5% dei giovani. Del 
cambiamento del voto gio 
vanile si avvantaggia in 
Campania la DC, l'unico 
partito che alla Camera 
ha un incremento consi
stente rispetto al Senato. 

A Napoli città, invece, 
la percentuale dei giovani 
tra i 18 e i 25 anni che 
ci ha votato sarebbe del 
27.69 (su un totale di 30.7 
per cento), rispetto al 43.89 
pur cento che ci avrebbe 
votato nel '76. A Napoli del 
voto giovanile si avvantag
gia in percentuale più de
gli altri il PR che avrebbe 
raccolto tra i giovani il 
13% rispetto al 5.8 glo
bale che ha ottenuto. 

Si tratta di analisi — 
queste ultime — estrema
mente approssimative, an 
che perchè non tengono 
conto del fatto che il , 
PDUP non era presente al 
Senato e che una parte dei 
suoi voti si è riversata sul 
le liste comuniste. 

Ma indicano comunque 
una tendenza per la quale 
in queste elezioni il PCI 
ha ottenuto tra i giovani 
a Napoli e in Campania 
meno di quanto ha ottenu
to nelle altre classi di età. 
rovesciando così la tenden
za del '76, 

Anche questo è « un va
sto campo di riflessione 
politica ». come scriveva 
ieri il nostro giornale. « Il 
voto giovanile si presenta 
come l'area prioritaria 
della nostra opera di re 
cupero ». 

Funzioneranno a Napoli 1.501 seggi 

Si vota solo domenica 
per le elezioni europee 

Sono 856.888 gli elettori che 
domenica prossima si reche
ranno alle urne a Napoli, per 
eleggere parte dei rappresen
tanti italiani al Parlamento 
europeo. A quelli che domeni
ca e lunedi scorso hanno già 
votato per il Parlamento na
zionale si aggiungono infatti 
i 431 giovani che in questa 
settimana compiono il diciot
tesimo anno di età. 

Analogo ragionamento va 
fatto per l'intera regione, per 
cui l'elettorato campano sarà 
di circa 1000 unità in più ri
spetto a quello della scorsa 
tornata elettorale. 

Domenica si torna quindi 
alle urne. Gli italiani questa 
volta voteranno secondo mo
dalità diverse rispetto a quel
le a cui sono stati finora abi
tuati. Si vota, infatti, nella 
sola giornata di domenica dal
le 7 del mattino alle 22. Lo 
scrutinio dei voti comincerà 
immediatamente dopo la chiu
sura dei seggi per concludere 
nelle prime ore della notte. 

Gli elettori della nostra cir
coscrizione elettorale, la quar
ta (che comprende oltre la 

Campania, Abruzzi. Molise. 
Puglia, Basilicata e Calabria) 
potranno esprimere oltre al 
voto di lista — e la lista del 
PCI è la prima in alto a si
nistra sulla scheda — solo due 
preferenze per i candidati. 

Per il regolare svolgimento 
delle operazioni elettorali sono 
state allestite in città 1501 se
zioni distribuite in 348 fabbri
cati. Di queste 38 sono ospe
daliere. Il certificato elettora
le. indispensabile per votare. 
è stato distribuito già alla 
stragrande maggioranza dei 
cittadini. 

Nel caso qualcuno non lo 
avesse ancora ricevuto può 
telefonare ad uno dei seguen
ti numeri (dalle 9 alle 19) per 
ottenere la consegna a do
micilio: 34.32.13 / 34.18.88 / 
34.13.69 / 34.18.57 / 34.08.57 
34.03.87 / 34.32.17 / 34.33.72 
34.00.63 / 34.16.00. 

Il servizio è stato istituito 
per evitare l'afflusso agli uf
fici di piazza Dante. Gli uffi
ci resteranno comunque aper
ti. a disposizione del pubblico, 
anche nella giornata dì dome
nica. 

Le trasmissioni 
di oggi in TV 
del PCI per 

il voto europeo 
Continua la presenza del 

PCI nelle trasmissioni eletto
rali delle TV private. 

Oggi alle 23 a Televomero 
andrà in onda un'intervista 
al compagno Alessandro Nat
ta; canale 21, alle 19.30, tra
smetterà una conversazione 
sul voto di domenica con il 
compagno Abdon Alinovi. 

Da Telesorrento, ore 15,30. 
andrà in onda il film su e II 
PCI e l'Europa >: lo stesso 
film sarà trasmesso da Cana
le C alle 22.30. 

Dati definitivi non ufficiali 

I nuovi deputati 
di Napoli - Caserta 
I dati defintivl, ma non uf

ficiali (come è noto sarà so
lo dopo i conteggi presso la 
corte d'appello che le cifre 
avranno il crisma dell'ufficia
lità), alla Camera dei depu
tati per la circoscrizione Na
poli- Caserta danno le seguen
ti indicazioni sui nomi dei 
nuovi deputati. 

Per il PCI questi gli eletti: 
Giorgio Amendola, Giorgio 
Napolitano, Abdon Alinovi, 
Andrea Geremicca, Gustavo 
Minervini. Giuseppe Vignola, 
Angela Francese. Antonio 
Bellocchio, Paolo Pietro Broc
coli. Egizio Sandomenico, Er
silia Salvato. 

Ai democristiani sono toc
cati sedici deputati: Enzo 
Scotti, Antonio Gava, Paolo 
Cirino Pomicino, Arcangelo 
Lobianco, Baldassarre Arma
to, Manfredi Bosco, Vincen
zo Mancini, Ugo Grippo, Car
mine Mensorio, Raffaele Rus
so, Antonio Ventre, Mauro 
Janiello, Michele Viscardi, 
Camillo' Federico, Raffaele 
Alloca, Giuseppe Andreoli. In 
questo partito alcuni che era
no quasi certi, come De Fla
vi is o Enzo Mezzogiorno, o 
Salvatore Gargiulo non ce 
l'hanno fatta. 

Tre sono i deputati sociali
sti cosi come nella passata 

legislatura: Francesco De 
Martino, Luigi Buccico e An
tonio Caldoro. Non c'è più 
Pietro Lezzi che è in lizza 
per il parlamento europeo e 
primo dei non eletti è il vi
ce sindaco Antonio Carpino. 
.( Un solo deputato per i so
cialisti socialdemocratici: il 
sottosegretario alla marina 
mercantile Ciampaglia. An
che i repubblicani hanno un 
solo rappresentante: il mini
stro Francesco Compagna. 

I radicali sono riusciti ad 
avere un quoziente ed è ri
sultato eletto Marco Pan nel
la. che però opterà per l'al
tra circoscrizione dove è an
che risultato eletto e quindi 
al suo posto entrerà l'ex di
soccupato organizzato Mim
mo Pinto. 

Anche il PDUP ha un suo 
rappresentante: coi resti il 
posto è di Luciana Castelli-
na. ma anche qui per il gioco 
delle opzioni sarà Mario Ca
talano a sedere in Parla
mento. 

Per il Movimento Sociale 
sono stati eletti Giorgio Ai-
mirante. Marcello Zanfagna. 
Pietro Pirolo e Antonio Par
lato. 

Scomparsa del tutto la for
mazione di Democrazia Na
zionale. 

Una esperienza nuova e che non vuole rinchiudersi in se stessa 

Idee e proposte per «Radio Città» 
Che cosa insegna la crisi di alcune emittenti e perché si rifiuta il « modello » che altri cercano di imporre 
Si sollecita il contributo dei quartieri e dei consigli di fabbrica - Questo mezzo ha un momento di riflusso? 

«Radio Città ». la nuova 
radio del movimento demo
cratico, dunque funziona e 
regolarmente trasmette sulle 
due frequenze (98300 e 
102J2Ò0 Mhz). 

E" una radio ~ si è detto 
— nata in un momento, nep
pure a farlo apposta, di ri
flusso dt questo strumento 
d'informazione, dopo i fasti 
di qualche tempo addietro. 
Ma le vicende del fenomeno 
possono aiutarci nel tentativo 
di percorrere altre strade, 

Accettiamo la sfida che ci 
viene dai fatti: ammettiamo-

' lo, le TV e le radio private 
rtduccndo la distanza, anche 
fisica, con rutenza attraverso 
l'uso spregiudicato delle tele
fonate, delle riprese dal vivo. 
delle dediche radiofoniche si 
sono create l'immagine appa
rente di emittenti più « vere » 
e « democratiche », con noti
zie più vive e vicine. 

All'ombra di questo mecca
nismo, in verità, spesso si è 
perpetrata una mistificazione 
culturale e politica, si sono 
esaltate futilità e banalità, si 

1 è portato l'attacco contro i 
punti più avanzati e più e-
sposti del movimento demo
cratico. 

Si è anche elargita solida
rietà senza costo per tutti e 
per tutto, che nello stesso 

i tempo ha messo in un ghetto 

ed ha esaltato livelli e modi 
di vita subalterni. Il napole
tano dei vicoli, la vicenda del 
piccolo gruppo, la richiesta 
coiporativa non sono stati co
sì espressioni di drammi che 
hanno responsabilità con 
nomi e indirizzi di realtà 
contraddittorie, che • pur 
sempre esprimono una ten
sione verso il cambiamento, 
ma sono state offerte come 
situazioni da raccontare — e 
maqarl esaltare — cosi come 
sono. 

Ed ecco che il napoletano 
del vicolo e della periferia, i 
giovani e te donne non sono 
più emarginati, ma sono — 
per così dire — istituziona
lizzati, acquistano dignità, 
fanno «parte» della città, 
salgono un gradino nella ge
rarchia dei valori sociali, 
come in una sceneggiata po
polaresca la plebe è diventata 
governo restando al suo po
sto. 

Ma è possibile contenere 
questa città in mani che rac
chiudono qualunquismo e a-
meccanismo di risulta? La
sciamo stare il sacro furore, 
ma il gioco pirotecnico di 
questi fantasmi t forse esen
te dal riflusso? 

Certo alcune TV private 
hanno una fascia d'ascolto 
estesa e consolidata, alcune 
chiusure d'emittenti radio 

sono causate da problemi 
tecnici e finanziari, ma è an
che indubitabile che 'ce una 
crisi dell'ascolto, una messa 
in discussione della passività 
della conoscenza e deWin-
formazione a partire proprio 
dai giovanissimi. 

Si tratta di una parte fon
damentale della città, che 
non vuole solo ascoltare ma 
parlare e contare veramente. 
Ed è qui che si innesta un'i
dea per « Radio Città ». Co
struire una dimensione per 
l'emittenza locale che non 
può crescere solo qualifican
dosi con la corretta e de
mocratica notizia locale, ma 
diventa invece uno degli 
strumenti per ribaltare il 
rapporto tra emittenza ed 
ascoltatori. ' 

Dall'assorbimento passivo 
della notizia, aWattiva e col
lettiva costruzione della co
noscenza. Insomma non la 
radio « a favore», ma quella 
*deh movimento giovanile, 
femminile e femminista, dei 
lavoratori. 

Non un semplice elettro
domestico, ma uno strumento 
politico nel senso più vero 
della parola, come uno dei 
luoghi in cui si programma e 
si organizza il futuro e la 
trasformazione. Non bisogna 
certo fare delle forzature, ma 
è possibile, credo, fare della 

radio locale, di Radio Città, 
un punto di aggregazione e 
di circolazione delle idee e 
soprattutto uno strumento di 
iniziativa e di organizzazione 
delle lotte. La radio dei con
sigli di fabbrica, dei ouartie-
ri, della scuola, degli orga
nismi di massa. 

Perché non lanciare l'idea 
di collettivi «amici della ra
dio» che lavorino certo sui 
problemi specifici, musica. 
sport, tempo libero, e che u-
sino la radio per condurre 
grandi battaglie per un nuo
vo modo di vivere nella me
tropoli, per il verde, per Ve-
cologìa per ritrovarsi, per la 
democrazia, per il lavoro, per 
esperienze autogestite? 

La radio ha sollecitato 
pubblicamente contributi da 
parte di tutti per essere po
tenziata (sarà possibile grazie 
ai lavoratori deWItalsider che 
stanno costruendo un tralic
cio d'antenna che permetterà 
di quintuplicare la potenza 
d'emissione e di coprire tutta 
la città e provincia), aiutata, 
ascoltata, ed usata. 

La volontà certamente non 
basta, ma è già un patrimo
nio, se cessa di essere un 
dsiderio e diventa tentativo e 
permette alle idee di con
frontarsi con i fatti 

Antonio Cotroneo 

Attivo 
Cgil-Cisl-Uil 
sul problema 
del precariato 
I sindacati scuola CGIL-

CISL-UIL della provìncia di 
Napoli hanno indetto per do
mani alle ore 16. presso la 
camera del lavoro (via To
rino). un attivo sui proble
mi del precariato e del de
creto %ul pubblico impiego. 

Proprio in questi giorni è 
in corso, in molte scuole, lo 
sciopero dei precari con il 
conseguente blocco degli scru
tini. 

I motivi dì questa protesta 
e le proposte delle organizza
zioni sindacali saranno al 
centro dell'assemblea di do
mani pomeriggio. 

Come commentano le elezio
ni i partiti laici e intermedi? 
E come guardano al voto di 
domenica prossima? In gene
rale. dalle dichiarazioni rac
colte, emerge come tratto co
mune la soddisfazione per gli 
aumenti che tutti, anche se in 
modo non uniforme, hanno 
ottenuto. 

A conti fatti, comunque, gli 
unici a crescere sensibilmen
te sono i radicali (che passa
n o — a Napoli — dall'1,33 
per cento al 5,99); mentre 
gli altri, ad esclusione del 
PDUP. non recuperano che 
una parte del terreno perduto 
nelle elezioni lei '72. 

Tutti, ancora, dicono di 
guardare con maggiore fidu
cia al voto ed domenica pros
sima, considerato più libero 
da condizionamenti di vario 
tipo. 

« Per 11 PSI — dice Luigi 
Buccico, segretario regionale 
— la crescita è stata dif
fusa ed omogenea (dal 4,8 
al 5,9 - n.d.r.). E' l'apprezza
mento evidente della nuova 
linea del partito, quella della 
massima autonomia. Il calo 
del PCI, invece, è il prodotto 
di una delusione, in qualche 
modo sollecitata da questo 
stesso partito che — «Topo il 
20 giugno — aveva promesso 
un radicale cambiamento. Ma 
i drammi di Napoli e del pae
se si sono dimostrati più gra
vi e profondi del previsto. 
Per noi, comunque — conclu
de Buccico, il quale evidente
mente dimentica che il PCI, 
di fronte alla grave emergen
za della città e del paese, ha 
sempre sollecitato la più am
pia solidarietà di tutte le for
ze democratiche — non c'è 
motivo di cambiamento del 
quadro politico al Comune e 
alla Regione ». 

Più preoccupata, anche se 
non trascura il relativo suc
cesso óel suo partito, è la di
chiarazione del compagno Ma
rio Catalano, responsabile me
ridionale del PDUP. 

« Le elezioni di domenica 
scorsa — dice — hanno con
fermato una crisi del PCI, 
che non rifluisce comunque, 
sulle forze moderate e sulla 
Democrazia cristiana. Si ma

nifesta piuttosto, nel dato con
sistente delle schede nulle, de
gli elettori "assenteisti" e 
della protesta radicale. 

A parte l'affermazione del 
PDUP che a Napoli sfiora il 
2 per cento e raccoglie con
sensi in modo particolare nel
le zone operaie, ci sono an
cora due dati cVa sottolinea
re: la DC non recupera, vie
ne anzi battuta la sua arro
ganza del potere e il parti
to comunista rimane il primo 
partito in città. 

Anche a livello nazionale, 
del resto, la situazione politi
ca resta aperta e riconfer
ma ancora di più la necessi
tà dell'unità delle sinistre e 
di un programma comune. 
Per quanto riguarda le euro
pee. infine, è prevedibile una 
nostra maggiore affermazio
ne, anche in considerazione 
del fatto che questa volta la 
preoccupazione del quorum — 
e quindi di disperdere voti 
— ncn ci sarà ». 

Per i socialdemocratici, in
vece. — che in percentuale 
aumentano dell'1,9 per cento 
— Ton. Ciampaglia sembra 
ridimensionare l'euforia dei 
primi commenti rilasciati dai 
suoi compagni di partito: an
che se individua nel famige
rato bipolarismo DC-PCI la 
causa di mancati mutamenti 
positivi che invece è da ad
debitare /utta alle inadem
pienze e alle responsabilità 
della DC. 

«Il voto del 3 giugno — di
ce — benché nel calo dei vo
tanti ha manifestato un feno
meno emergente di distacco 
tra paese reale e classe po
litica, ha anche indicato chia
ramente, negli aumentati con
sensi alle liste dei partiti lai
ci e socialisti, che l'elettora
to ha detto "no" alla politica 
del compromesso storico, 
spezzando quel bipolarismo 
PCI-DC che aveva creato una 
situazione di impasse certa
mente non favorevole ad un 
normale funzionamento delle 
istituzioni democratiche. 

In tale situazione, anche H 
voto di Napoli e delle regio
ni del Mezzogiorno, purtrop
po. pur determinando un lie
ve calo in un'area della si
nistra e del movimento ope
raio. con la sua decisa ri
sposta negativa alla sterile 
protesta fascista e laurina, si 
è inserito pienamente nella 
geografia elettorale nazionale. 

Non possiamo nasconderci, 
però, — aggiunge — che i 
problemi irrisolti del paese, 
l'emergenza e la crisi perdu
rano, In tutta la loro gravi
tà, e che occorre uno sfor
zo di tutti i partiti demo
cratici per affrontarli e ri
solversi. 

E* anche con questo spirito 
che 1 socialisti democratici — 
conclude — si preparano all' 
appuntamento europeo, fidu
ciosi che il 10 giugno vi sarà 
una riconferma di questa ten
denza a noi favorevole». 

Anche i liberali sembrano 
perplessi sulle indicazioni dei 
risultati elettorali. «I risulta
ti, nel loro complesso — com
menta Rosario Rusciano. se
gretario provinciale — non 
rappresentano un elemento di 
chiarezza per la governabili
tà del paese, soprattutto do
po le prime dichiarazioni di 
DC, PSDI, PRI e PSI. Consi
deriamo comunque questi ri
sultati una prima tappa della 
ripresa liberale (più 0,4 per 
cento): la prossima è quella 
delle elezioni europee, per
ché gli elettori potranno vo
tare senza i condizionamenti 

che indubbiamente ancora in
fluiscono sul voto liberale in 
Italia ». 

« Gli elettori — dice invece 
Giuseppe Ossorio, segretario 
provinciale del PRI — hanno 
premiato il rigore delle no
stre impostazioni. I repubbli
cani di Napoli (più 0,3 per 
cento, n.d.r.) sono partico
larmente orgogliosi di essere 
in prima linea a continuare 
la battaglia politica di La 
Malfa. Una battaglia che è 
stata caratterizzata" da forti 
connotati meridionalisti. La 
rottura dello schema del bi
polarismo — conclude — può 
essere particolarmente im
portante per Napoli e il Mez
zogiorno». 

Completiamo infine questa 
rapida panoramica con il 
commento dei radicali, che 
non si lasciano sfuggire l'oc
casione per fare, ancora una 
volta, dell'anticomunismo e 
per polemizzare con noi. 

« Innanzitutto — dice infat
ti Maurizio Griffo, segretario 
regionale — un ringraziamen
to ai compagni'deWUnità che 
mi chiedono questa dichiara
zione e che fino a ieri tac
ciavano i radicali di qualun
quismo. 

E' questo il primo segno 
che il voto a nostro favore di 
centinaia di migliaia di co
munisti delusi dalla politica 
del loro partito non è stato 
inutile. 

Il successo elettorale radi
cale non è frutto di una ge
nerica protesta, né è un dato 
di sfiducia nei partiti. Piut
tosto è il segno di un con
senso ad un partito diverso e 
ad una precisa iniziativa po
litica. 

In questi anni — aggiunge 
— abbiamo dimostrato di es
sere l'unica forza in grado di 
rappresentare un polo di 
speranza e di mutamento in 
meglio. Anche a Napoli è la 
vittoria di un "oigantzzato 
libertario" in una realtà 
disgregata e atomizzata. 

Il voto radicale di domeni 
ca prossima — conclude — è 
una garanzia contro il perico
lo di un'Europa nuclearizzata 
e militarizzata. Di un'Europa 
divisa fra ì grandi apparati 
di potere ». 

Inutile dire che l'unica ga 
ranzia per un voto di reale 
cambiamento in Italia corno 
in Europa è il voto per il 
Partito comunista italiano. 

A fine mese riunione della commissione 

Bivalente: sospensione 
prorogata fino al 30 

La vaccinazione antitetani
ca e antidifterica (la cosiddet
ta bivalente) resta ancora so
spesa in via cautelativa. Fino 
alla fine di giugno, quindi. 
non potrà essere praticata a 
nessun bambino, mentre per 
le altre tutto procede regolar
mente. A questa decisione so 
no giunti gli esperti che co 
stituiscono la commissione re
gionale istituita al tempo del
la virosi respiratoria, riuni
tisi nuovamente l'altro giorno. 

Come si ricorderà, alla de
cisione di sospendere le vac
cinazioni si giunse dopo che 
nel maggio scorso si registra
rono in due ospedali cittadini 
(Santobono e Cardarelli) i de-
ceessi di altri 8 bambini. Quat
tro di questi erano stati vac
cinati nei giorni immediata
mente precedenti al malore 
che li aveva portati rapida
mente alla morte. 
• Per gli altri quattro furono. 

invece, riscontrati gli stessi 
sintomi della virosi respirato
ria che nei mesi invernali ha 
causato la morte di 77 bambi
ni. E' abbastanza evidente che 
alla decisione di prorogare il 
provvedimento si è giunti per
chè ancora non è stata fatta 
chiarezza sulle reali cause dei 
decessi. Si spera che per il 
prossimo 30 giugno dati cer
ti siano finalmente forniti. 

Non è pensabile, infatti, che 
una decisione come quella 
presa possa essere prolunga
ta nel tempo. Il pericolo di 
far trovare poi i bambini di
sarmati di fronte alle due ma
lattie è. infatti, a questo pun
to reale. Cosi come è auspi
cabile che questa volta con 

maggior sollecitudine la Re 
gione faccia conoscere alle 
autorità preposte delle altre 
province la decisione di so
spendere le vaccinazioni. 

Per il passato questo non 
è stato fatto e se le vaccina 
aoni non sono state effettua 
te lo si deve -solo alla paura 
dei genitori che non hanno 
portato i propri figli negli 
ambulatori dei Comuni. E que 
sto è veramente assurdo. 

E* morto 
il compagno 
Michele Izzo 

CASERTA — E' deceduto 
l'altro ieri il compagno Mi
chele Izzo, di Careno di Ses
sa Aurunca, prestigiosa figu
ra di militante e combattente 
comunista e componente di 
uo di quei nuclei che nella 
nostra provincia del '21 por
tarono alla costituzione del 
PCI. Proveniente dalle fila 
del PSI, subito dopo la pri
ma guerra mondiale fu tra 
gli organizzatori delle leghe 
contadine. 

Poi, dopo la seconda «guer
ra, ritesse le fila del nostro 
partito nella zona e fu alla 
testa dei movimenti che die
dero vita alla occupazione 
delle terre. Il suo lavoro fu 
tale che questa frazione di 
Sessa, da sempre zona bian
ca, divenne un centro deci
sivo di iniziativa politica 
della sinistra. 

Alle ore 17 di oggi a Ca 
rano, si terranno i funerali. 
cui parteciperà una folta de
legazione delal federazione 
del PCI. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi giovedì 7 giugno 1979. 
Onomastico^ Roberto (doma
ni Geremia). 

« IL MIGLIO D'ORO > 
Oggi alle ore 18 nella sala 

ir Medina» del Jolly Ambas-
sador's Hotel, via Medina 70, 
Pietro Lezzi, Roberto Di Ste
fano e Aldo Trino presente
ranno il libro «ri miglio 
d'oro » di Pino Grimaldi (ed. 
Il Laboratorio). 

URGE SANGUE 
• O» POSITIVO 

Il compagno Fortunato Fra
sca della sezione a Che Gue-
vara » (Vomero) ha urgente 
bisogno di sangue « zero po
sitivo ». 

I donatori possono recarsi 
presso l'Avis Incurabili. Qual
siasi tipo di sangue può es
sere donato, perchè si prov-
vederà a sostituirlo con quel
lo del tipo richiesto. 

LUTTO 
E" morta Maria Pinetti. ma

dre del compagno Alfredo 
Erpete. Al compagno Erpete, 
ai familiari tutti della scom
parsa giungano le più sentite 
condoglianze del comitato re
gionale del PCI, della federa
zione comunista di Napoli, 
dei compagni della sezione 
LuzzaUi e dell'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiala-Rhrtora: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giweeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi li. 
8. Lorenzo-Vicaria Poggiarea-
la: 8. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. SMIa-S. Carlo Are-
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Calli Aminah Colli Ami
ne! 249. Vamare-Aranalla: 

via M. Piscicela 138; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini sa Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglie
ne 174. Posillipo: via Pe 
trarca 175. Bagnoli: via Aca-
te 28. Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano-Marianella-
Piacinola: p.za Municipio 1. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(teL 42.11.28 • 41.85.92); Mon-
tacalvario - Avvocata (telefo
no 42.1&40); Arenali» (telefo
no 24.36.24 36.68.47 - 24.20.10); 
Miarto (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26 40 - 7283L80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.2568); Fuori grotta (tele-
Tono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 72819.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele
fono 752.06.08); Sacondigliano 
(tei. 754.49.83); San Piatro a 
Patiamo (tei. 738.2451): San--
Lorenzo-Vicaria (tei. 4544.24 
229.19.45 44.16.86); Marcato -
Peggiorati» (tei. 759.5355 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UT IL I 

• Guardia mtdica > comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunala • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani-
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


